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PREFETTURA 

di BERGAMO

NO, 
GRAZIE?

TRUFFE?

TANTI BUONI CONSIGLI 
PER NON FARSI RAGGIRARE

Difendersi dalle truffe è possibile.
I truffatori sono ben vestiti, educati, ma soprattutto abili. 

La migliore arma di difesa è conoscere i loro trucchi e 

adottare alcune semplici precauzioni.

La tua forza è sapere che non sei sola o solo, ma puoi 

rivolgerti ai tuoi familiari, alle associazioni degli anziani, alla 

Polizia di Stato, ai Carabinieri, alla Guardia di Finanza e al 

Comune di residenza, che ha persone preparate che 

sono a disposizione per aiutarti.

Qui potrai trovare i numeri di telefono da comporre in caso di 

pericolo o per avere informazioni in caso di dubbi e/o paure, o 

trovare sostegno concreto se sei stato vittima di un reato.

Questo opuscolo, realizzato con chi da anni combatte il 

fenomeno delle truffe, fornisce una serie di strumenti utili 

e puntuali per difendersi.

Comune di 
Azzano San Paolo

...E NEL DUBBIO

CHIAMA IL 112



MEGLIO PARLARNE, NON 

AVERE TIMORI!

Qual è il modo migliore per difendersi dai 

raggiri?

Innanzi tutto stare attenti, cercare la 

compagnia di parenti e amici e diffidare 

degli sconosciuti.

E se nonostante ciò rimaniamo vittime di 

una truffa?

Non addossiamoci tutte le colpe del 

mondo: dobbiamo renderci conto che 

questi  abilissimi  mascalzoni  sfruttano 

tutti  i  nostri  punti  di  debolezza  per 

mettere in atto truffe e imbrogli.

Spesso chi ha subito un raggiro (solo 

per aver concesso fiducia alla persona 

sbagliata), vive il proprio dramma nel 

silenzio  assoluto  e  nell’isolamento, 

temendo un giudizio morale negativo da 

parte degli altri.

Senza  l’aiuto  di  qualcuno  sul  quale 

appoggiarsi, si può sviluppare nel corso 

del tempo un senso di colpa, di vergogna 

e di scarsa autostima.

Spesso non si sporge denuncia proprio 

per paura di essere giudicati e questo è 

assolutamente sbagliato.

Non dobbiamo aver paura di confidare ciò 

che è accaduto a parenti e amici, perché 

possono  rappresentare  un  sostegno 

morale insostituibile.

Inoltre,  si  può  trovare  conforto  e 

assistenza anche nelle istituzioni e nelle 

forze di polizia.

Vediamo come fare...

IN CASO DI EMERGENZA CHIAMA IL 112!
E’ il miglior sistema per agire in sicurezza ed entrare 
immediatamente in contatto con le Forze di Polizia



COME FARE DENUNCIA

Se hai subito una truffa, chiama il 112 e vai a fare denuncia presso 
il più vicino presidio delle Forze di Polizia (Commissariati della Polizia 
di Stato, Stazioni dei Carabinieri, Comandi della Guardia di Finanza, 
Comandi di Polizia Locale).

UN POOL ANTITRUFFA AL VOSTRO SERVIZIO
02.54332703

Se siete rimasti vittima del reato potete contattare anche il Pool Antitruffa interforze istituito presso la 

Procura della Repubblica di Milano. Degli esperti investigatori prenderanno in carico la segnalazione per 

avviare accertamenti e indagini.

COME OTTENERE UN RIMBORSO GRATIS
UN’ASSICURAZIONE PER CHI HA SUBITO UN REATO

02.884456893
Il Comune di Milano ha attivato una linea telefonica dedicata agli anziani, attiva 24 ore su 24, presso la 

Centrale Operativa della Polizia Locale.

Se siete rimasti vittime di una truffa, se avete subito una rapina, uno scippo o un furto, chiamate subito. 

Gli operatori di Polizia locale vi indicheranno le modalità per poter fruire degli aiuti economici attraverso 

un’assicurazione gratuita.

COME RICEVERE GRATIS UN AIUTO PSICOLOGICO E LEGALE

UNA RETE DI SOSTEGNO IN CITTA’

NUMERO VERDE 800667733
Sei rimasto vittima di un reato e senti che questa esperienza ti ha trasformato dentro? Esiste una vera e 

propria rete di sostegno a tua disposizione con tanti specialisti che ti possono aiutare a superare questo 

momento difficile.

Il Centro di Ascolto Telefonico prenderà in carico la tua situazione e riconoscerà il servizio più adatto a 

risolvere il tuo caso. L’accesso a questo servizio è libero e volontario e gli interventi sono gratuiti.

Per contatti e appuntamenti, chiama il numero verde dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 18.00 e il 

sabato dalle ore 9.30 alle 12.30.

COME DIFENDERSI
L’ASPETTO DEL TRUFFATORE: L’APPARENZA INGANNA

I truffatori possono essere uomini o donne, giovani o anziani.
In genere non sono persone violente, hanno un aspetto distinto, elegante e molto rassicurante. Spesso 

vestono abiti civili e/o indossano falsi cartellini di riconoscimento, tute da lavoro e anche uniformi di 

servizio o vesti religiose.

Possono tentare di ingannarvi da soli o con l’aiuto di uno o più complici.
Il truffatore è molto abile nel parlare, è apparentemente colto, usa modi cordiali e offre socialità. 

Spesso racconta cose complicate usando termini difficili da comprendere allo scopo di confondervi o 

per guadagnare la vostra fiducia, si spaccia per vecchio conoscente o amico di qualche vostro parente...



GLI OBIETTIVI DEI TRUFFATORI

» RUBARE I SOLDI CHE TENETE IN CASA

» RUBARE I PREZIOSI

» CONSEGNARVI MERCE MAI ORDINATA

» FARVI SOTTOSCRIVERE CONTRATTI

» PRETENDERE SOLDI CON VARI RAGGIRI

» FARVI APRIRE LA CASSAFORTE DI CASA

» SOSTITUIRE SOLDI VERI CON SOLDI FALSI

» APPROPRIARSI DI CARTE E CODICI PIN

» VENDERVI GIOIELLI O MERCE FALSA

» INDURVI A PRELEVARE AL BANCOMAT

LE TRUFFE IN CASA



I CASI PIÙ RICORRENTI

Finto figlio/nipote:
un soggetto (le voci sono sia femminili sia maschili) telefona a casa vostra e, 

fingendosi un/a vostro/a figlio/a o nipote, vi comunica di trovarsi in gravi difficoltà 

economiche e di dover pagare un forte debito oppure di aver bisogno di denaro 

per aver colpevolmente causato un grave sinistro stradale.

La persona che vi contatta di solito è dotata di ottimo eloquio e, attraverso l’utilizzo 

di espedienti, arriva a convincervi che, per risolvere la situazione in cui si trova, 

dovete consegnare a un suo emissario del denaro o altri valori.

Successivamente, uno o più complici del sedicente figlio/nipote, fingendosi suoi 

amici/incaricati, si presentano nei pressi della vostra abitazione e ritirano il denaro 

e/o i valori.

Finti operai/ finti tecnici:
un presunto tecnico del gas, luce o acqua, per eseguire alcuni accertamenti chiede 

di ispezionare la vostra casa.

Una volta entrato, vi invita a raccogliere tutti gli oggetti di valore, in luogo sicuro 

(generalmente il frigo) al fine di evitare possibili interferenze.

Per avvalorare le sue ragioni, spesso si fa accompagnare da sedicenti agenti delle 

forze dell’ordine, che spesso esibiscono o indossano segni distintivi o capi del 

corpo di appartenenza.

Oppure un presunto tecnico chiede di entrare in casa vostra per cambiare il 

contatore, chiedendo denaro contante o, dopo essere entrato, sostiene di dover 

controllare il contatore.

Mentre siete impegnati con lui, un complice si introduce nel vostro appartamento 

lasciato aperto, sottraendovi oggetti di valore.

Può anche succedere che falsi tecnici del gas vi propongano l’acquisto di un o più 

rilevatori (spacciati per necessari e obbligatori) con la scusa di farvi evitare costi 

esosi per trasferire caldaia o scaldabagno all’esterno dell’appartamento (secondo 

le più recenti normative, come ammoniscono). Naturalmente i rilevatori non 

sono idonei e vengono venduti a un prezzo molto elevato. Vengono poi installati 

direttamente sulle pareti di casa, anche in locali dove non servono.

Finti impiegati e funzionari con finte tessere di riconoscimento:
i malintenzionati suonano alla porta e si qualificano come addetti di un qualsiasi 

ente. I presunti accertatori indossano una divisa e vi mostrano un tesserino di 

riconoscimento. Vi comunicano che devono effettuare un sopralluogo perché si 

sono verificati dei guasti.

Voi, rassicurati dalla divisa e dal tesserino, potreste cadere nell’errore di accogliere 

tali persone in casa vostra.

Fingendo di lavorare e approfittando di una vostra distrazione, uno dei truffatori 

fruga nella parte della casa dove spera di trovare risparmi e gioielli.



Finti fattorini e postini, finte consegne a domicilio:
un finto postino citofona fingendo di avere un pacco da consegnare.
Mentre scendete per recuperarlo e firmare, lasciando incautamente la porta aperta 

per pochi istanti, un complice entra nell’appartamento.

Il finto postino, con una serie di stratagemmi, riesce a trattenervi consentendo al 

compagno di frugare nel vostro appartamento.

Finti sacerdoti o finte suore:
un uomo si presenta come nuovo prete della parrocchia, con abiti sacri e santini, 

chiedendo un’offerta per la benedizione di casa. In questo caso il raggiro si limita 

all’offerta.

Oppure si presenta accompagnato da una complice, solitamente una finta suora 

che, mentre ogni stanza viene lentamente benedetta, riesce a sottrarvi i beni che 

tenete nel cassetto o nell’armadio.

Finti infermieri e finte assistenti sociali:
un malintenzionato segue un infermiere domiciliare individuando la possibile 

vittima. Successivamente spacciandosi come collega dell’infermiere malato o 

andato in vacanza, entra in casa, accompagnato da un finto medico, e procede con 

l’iniezione prevista.

Tuttavia,  al  posto  del  solito  farmaco  viene  somministrata  una  sostanza 

narcotizzante: i malviventi hanno tutto il tempo per rovistare in casa e sottrarre 

quanto desiderano.

Sedicenti maghi, santoni, chiromanti, veggenti e astrologi:
spesso dietro l’attività di tali categorie di persone, si nascondono truffe abbastanza 

consolidate, nonché episodi di estorsione.

Quando ci si imbatte in queste persone è opportuno: non comunicare dati 

personali e, soprattutto, riconducibili a recapiti telefonici, rifiutare di consegnare 

denaro in anticipo per prestazioni che non garantiscono il buon esito, non dare 

considerazione a pubblicità televisive su tali soggetti, i quali cercano spesso di 

dimostrare la loro attendibilità mediante falsi attestati o con la partecipazione ai 

loro spot di personaggi del mondo dello spettacolo.

Nel caso in cui si decida di pagare tali persone, evitate di farlo in contanti, perchè 

non vi sarebbe alcuna prova da produrre in una eventuale sede giudiziaria.

Finti operatori finanziari:
talvolta si presentano persone ben vestite e abbastanza curate che promettono 

facili guadagni mediante investimenti o altre procedure che comportano la 

corresponsione di denaro.

In questi casi, qualora interessati, è indispensabile consultare il proprio legale di 

fiducia prima di firmare qualsiasi atto oppure sentire il consiglio di parenti ed amici. 

Anche in questo caso è opportuno non fornire dati personali e in particolar modo 

non concedere eventuali appuntamenti con tali persone.



ALCUNE PRECAUZIONI DA ADOTTARE

Non aprite il portone o il cancello automatico se non siete sicuri della 
persona che vuole entrare.
I truffatori potrebbero conoscere il vostro nome e cognome o fingere di conoscere figli, 

mariti, mogli o altri parenti.

Non aprite la porta di casa a sconosciuti anche se vestono un’uniforme, mostrano 

cartellini di riconoscimento o dicono di essere dipendenti di aziende pubbliche o si 

presentano quali amici o conoscenti. Non cedete a facili lusinghe e ricordatevi che 

nessuno vi regala niente.

Telefonate sempre per verificare chi sono gli operatori che bussano alla 
vostra porta.
Se avete dubbi o non riuscite a telefonare, non aprite per nessun motivo. Nessun ente 

manda personale a casa vostra per riscuotere o controllare soldi, neppure la polizia.

Non tenete mai in casa grosse somme di denaro, gioielli e altri 
oggetti di valore.
Eventualmente riponete tutto in una cassaforte che dovrebbe essere murata in un posto 

ben nascosto.

Adescamento su Internet:
prestare molta attenzione alle persone conosciute sul Web (chat, social network, 

app o forum, ecc. ) le quali, dopo una prima fase di conoscenza reciproca, attraverso 

la quale mirano a carpire la fiducia dell’interlocutore, chiedono successivamente 

soldi adducendo pretesti di varia natura (alimentando l’ipotesi di una relazione 

sentimentale, per far fronte a spese impreviste, ecc. )

False associazioni benefiche:
prestare molta attenzione alle persone che vi fermano per strada e vi chiedono 

offerte di danaro in favore di false associazioni, oppure spendono in maniera 

indebita il nome e il logo di enti benefici allo scopo di carpire la vostra buona fede 

e farsi consegnare somme di danaro.

Falsi appartenenti alle Forze di Polizia:
prestare attenzione a persone che si presentano (personalmente o tramite 

telefono) come appartenenti a una Forza di Polizia (Guardia di Finanza, Polizia 

di Stato, Carabinieri, Polizia Locale) e che propongono la sottoscrizione ad 

abbonamenti o riviste riconducibili a una delle predette Istituzioni.

Le Forze di Polizia non propongono abbonamenti alle loro riviste e quello è solo 

un modo subdolo per sottrarre somme di danaro a inconsapevoli interlocutori.



GLI OBIETTIVI DEI TRUFFATORI

» RUBARVI IL PORTAFOGLIO

» SOTTRARVI LA BORSA DALL’AUTOMOBILE

» CHIEDERE SOLDI PER UN FINTO INCIDENTE

» FARVI PRELEVARE DENARO PER UN FALSO AFFARE

» SCAMBIARE I VOSTRI SOLDI CON ALTRI FALSI

» VENDERVI GIOIELLI O ALTRI OGGETTI FALSI

LE TRUFFE IN STRADA









NO, 

GRAZIE?

TANTI BUONI CONSIGLI PER 

NON FARSI RAGGIRARE

Difendersi dalle truffe è possibile.
I truffatori sono ben vestiti, educati, ma 

soprattutto abili. La migliore arma di difesa è 

conoscere i loro trucchi e adottare alcune 

semplici precauzioni.

La tua forza è sapere che non sei sola o 

solo, ma puoi rivolgerti ai tuoi familiari, alle 

associazioni degli anziani, alla Polizia di Stato, ai 

Carabinieri, alla Guardia di Finanza e al 

Comune di Milano, che ha persone preparate 

che sono a disposizione per aiutarti.

Qui potrai trovare i numeri di telefono da 

comporre in caso di pericolo o per avere 

informazioni in caso di dubbi e/o paure,  o 

trovare sostegno concreto se sei stato vittima di 

un reato.

Questo opuscolo, realizzato con chi da anni 

combatte il fenomeno delle truffe, fornisce 

una serie di strumenti utili e puntuali per 

difendersi.

... E NEL DUBBIO

CHIAMA IL 112

TRUFFE?
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